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4° Campionato Italiano Cinofilo Per Cani da Ferma - Finale Nazionale

Lo scorso anno eravamo in 
Puglia, sede del campio-
nato italiano C.P.A. 2012, 
e da lì ci siamo salutati, 
con l’augurio di rivederci 
il nuovo anno, fuori dal 
“continente”…
Ed è così che il viaggio iti-
nerante della Cinofilia tar-
gata C.P.A. continua nella 
nostra splendida ITALIA, 
approdando in Sardegna, 
la seconda isola italiana per 
estensione, cuore pulsante 
del Mediterraneo, storia 
della civiltà nuragica, pae-
saggisticamente contraddi-
stinta dalle pianure multi-
colore, dal fascino dei ver-
deggianti altopiani, il tutto 
incorniciato da una mare 
blu smeraldo, che compo-
ne lo scenario ideale per 
meravigliose composizioni 
pittoriche di alto valore. Mi 

piace citare a riguardo un 
passaggio del carismatico 
Briatore: ”una delle più 
belle isole al Mondo”… 
Ci ritroviamo, domenica 
8 settembre alle ore 8:00, 
esattamente a Riola Sardo, 
nell’Oristanese. C’è aria di 
euforia, ed un sano con-
fronto agonistico che rende 
la competizione ricca di 
emozionanti momenti; per 
alcuni giudizi alle volte 
critici, ma alla fine ci si 
ritrova tutti insieme con 
un unico obiettivo, realiz-
zare una grande festa di 
sport e aggregazione. Di 
fatto, tutti noi cacciatori 
sentiamo profondamente 
di appartenere alla grande 
famiglia che ci raggruppa, 
che raggruppa tutti noi, 
spasimanti adoratori della 
nostra amata DEA “DIA-

NA”, innamorati e cultori 
del rispetto ambientale e 
della cultura rurale. 
Al raduno si espletano i 
rituali organizzativi, at-
tuando, innanzitutto, la di-
visione delle due batterie: 
razze continentali, italiane 
ed estere, e razze inglesi. 
La prova si svolge in un 
verdeggiante medicaio, 
durante la fase vegetativa, 
ideale affinché si possano 
esprimere al meglio le qua-
lità di galoppo e cerca tipici 
degli standard di razza de-
gli ausiliari partecipanti.
Mi preme far risaltare, più 
di ogni altra cosa, le spic-
cate qualità dei conduttori 
e degli ausiliari, sottoline-
ando che hanno espresso 
grandemente gli standard 
di razza, a testimonianza 
del fatto che nella cinofilia 

c’è un connubio necessario 
e fondamentale con l’atti-
vità venatoria. Mi congra-
tulo, pertanto, con tutti i 
concorrenti e con gli spet-
tatori della manifestazione, 
provenienti da tutta Italia. 
A tal punto, doverosa non-
ché legittima è la citazione 
dei vincitori: nella catego-
ria degli inglesi, si è aggiu-
dicato il titolo di campione 
italiano il Sig. Frascella 
Michele, proveniente dalla 
Puglia, precisamente da 
San Giorgio Ionico, provin-
cia di Taranto, con un setter 
dalle serpeggianti guidate 
e dalla ferma statuaria; 
nella categoria continentali, 
vincitore, come campione 
italiano, è il sig. Antonio 
Figus di Busachi, provincia 
di Oristano, della squadra 
Sardegna, con il suo sfrec-
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ciante breton. Il derby fina-
le FIGUS-FRASCELLA ha 
dato vita ad un’estenuante 
e, nello stesso tempo, avvin-
cente Barrage, che ha attri-
buito il titolo di Campione 
Assoluto C.P.A. 2013 ad An-
tonio FIGUS con EOST. 
A riguardo, per meglio ap-
prezzare le motivazioni di 
siffatta vittoria, sarà neces-
sario dare lettura della rela-
zione dei giudici TROTTA-
MASCIA: “Ottima la par-
tenza, sia come intensità 
sia come esplorazione del 
terreno; si mette subito a 
buon vento, esprimendo 
un buon galoppo e porta-
mento di testa, eccelsa pre-
sa di punto e conseguente 
ferma tipica e solida; risol-
ve con sicurezza, corretto 
al frullo, allo sparo, riporto 
a comando. Nel proseguo 

del turno mantiene la 
stessa vigoria di galoppo. 
Sulla seconda emanazione 
guida d’autorità, conclude 
confermando ampliamente 
la prestazione come nel 
primo selvatico…”.
A tal punto, sarà comprensi-
bile anche agli assenti se dirò 
che la trasferta in Sardegna è 
stata bella, affascinante, arric-
chita da un’accoglienza stra-
ordinaria degli amici Sardi; 
detto in altri termini, mi sono 
sentito a casa! Desidero citare 
in particolar modo Romano 
Corrias e Dino Carta, sempre 
disponibili e puntuali negli 
impegni organizzativi.
Voglio lasciare la Sardegna 
con un mio personale ricor-
do, il sole che tramonta nel 
mezzo di due montagne, 
e l’indomani con pensiero 
nostalgico sognando quel 

mare, quegli altopiani…
Le premiazioni si sono 
svolte presso il ristoran-
te “Da Egisto Beach” di 
Torregrande, dove hanno 
preso parte Emanuele 
Cera e Gianfranco Atene, 
rispettivamente Assessore 
all’Ambiente e alla Caccia 
della Provincia di Oristano. 
Nell’occasione, agli ospiti 
provenienti dalla penisola 
è stato donato un libro 
offerto dall’Onorevole 
Luigi Crisponi, Assessore 
Regionale al Turismo. La 
cerimonia si è conclusa con 
l’intervento di Paolo Leo-
nardi, Segretario Generale 
del C.P.A., che ha portato 
i saluti del Presidente Avv. 
Alessandro Fiumani. Il re-
sponsabile Regionale della 
Cinofilia Gianluca Sechi ha 
quindi ringraziato i Giu-

dici che hanno seguito le 
rispettive prove. Un ringra-
ziamento particolare agli 
sponsor della manifestazio-
ne: la ditta di materiali edi-
li del Signor Loi Raffaele di 
Loceri e la ditta Schievenin 
Guido di Cagliari. 
Un Plauso particolare 
va a Marco Efisio Pisanu 
(Presidente Reg. C.P.A. 
Sardegna nonché Respon-
sabile Nazionale Cinofilo), 
il vero motivatore e impa-
reggiabile condottiero del-
la cinofilia associativa. Mi 
piace rinnovare e riman-
dare l’appuntamento al 
prossimo anno, accoglien-
do a braccia aperte l’invito 
dell’ arguto amico Antonio 
Mura con cui il viaggio 
continuerà… ci rivedremo 
in Piemonte…
 Siete ufficialmente invitati!
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Se la caccia vive momenti 
difficili, la pesca sportiva non 
canta certo vittoria, special-
mente quella al Tonno Rosso.
Due facce della stessa me-
daglia, due opportunità 
che invece sono diventate 
due problemi grazie alle 
legiferazioni e alle interpre-
tazioni dei nostri “cari” go-
vernanti (cari nel senso che 
costano parecchio…).
In queste pagine avrete letto 
le non poche problematiche 
legate ai continui ricorsi al 
Tar, al Consiglio di Stato, che 
i calendari venatori regionali 
di mezza Italia hanno subi-
to grazie ai soliti noti, che, 
guarda caso, non sono tenuti 
nemmeno a pagare i ricorsi 
al Tar in quanto Onlus, e di 
conseguenza i costi ricadono 
sulla collettività…
Per la pesca al Tonno Rosso 
problemi diversi, ma l’obietti-
vo è lo stesso: niente pesca.

Ricapitolando per i meno 
informati, ricordiamo che 
Il Ministero ha dato at-
tuazione al regolamento, 
prevedendo che l’esercizio 
della pesca sportiva e ricre-
ativa sia consentito ai soli 
possessori di specifiche au-
torizzazioni rilasciate dalle 
autorità marittime, al fine di 
monitorare tutte le catture 
dei tonni e di tenere sotto 
controllo il quantitativo 
totale pescato, verificando 
l’eventuale raggiungimento 
della quota massima pesca-
bile in ambito nazionale.
Tra gli oneri principali già 
noti, si segnala la possibilità di 
catturare un unico esemplare 
di Tonno Rosso al giorno 
(magari!). E’ fatto obbligo ai 
pescatori sportivi/ricreativi 
di comunicare, prima dell’ac-
cesso in porto, con qualsiasi 
mezzo disponibile (VHF, 
cellulare…) la cattura di ton-

no all’Autorità marittima del 
porto di sbarco. Inoltre, entro 
le 24 ore, dovrà essere conse-
gnata alla suddetta Autorità 
una copia della dichiarazione 
di avvenuta cattura.
Fino a 3.000 euro e un anno 
di arresto sono invece 
sanzionate le violazioni al 
divieto di pescare, detenere 
e trasportare specie ittiche 
sotto la taglia minima, oltre 
all’eventuale sanzione ac-
cessoria del sequestro del 
prodotto ittico. La taglia 
minima è di 115 cm o 30 kg 
e l’esemplare dovrà essere 
sbarcato integro. 
Per la stagione 2013 la 
quota assegnata alla pesca 
sportiva era di 40 tonnella-
te (una miseria) e 1.910,42 
per la pesca professionale. 
La stagione di pesca sta-
bilita per legge, va dal 15 
giugno al 14 ottobre…
Tre giorni dopo l’apertura, 
il 18/06/13, il Ministero 
ha disposto la riduzione 
del contingente origina-
riamente assegnato alla 
pesca sportiva da 40 a 10 
tonnellate, “in quanto le 
CATTURE ILLECITE e 
quelle sequestrate ai pe-
scherecci hanno raggiunto 
il massimale (pari a 30 
tonnellate)”. Come se non 
bastasse, anziché chiudere 
la pesca al Tonno Rosso 
come previsto il 14 ottobre, 

il 25 luglio con un nuovo 
decreto il ministero intima 
la CHIUSURA della pesca 
entro il giorno dopo (26 lu-
glio) alle ore 13:00.
L’associazione BIG Game 
Italia ha fatto ricorso al 
Tar, ma ovviamente senza 
risultato. Due pesi e due 
misure. Prima riducono del 
75% la quota, poi a causa 
della pesca illecita che vie-
ne regolarmente esercitata 
la chiudono del tutto. Basti 
pensare che il 24 maggio 
a Marsala vengono se-
questrate 12 tonnellate di 
tonni; il 14 luglio 42 ton-
nellate a Catania. Sempre 
a Catania il 2 novembre:“ 
(Adnkronos)- I militari 
della Guardia Costiera di 
Catania hanno sequestrato 
118 esemplari di Tonno Ros-
so, per un peso complessivo 
di 30 tonnellate”. Molto 
più della quota assegnata 
agli sportivi di tutta l’Italia. 
Sanzioni per… 4.000 euro! 
Dai parziali dati rilevati 
su internet, alla data della 
chiusura erano stati seque-
strate oltre 170 tonnellate 
di Tonno Rosso, e questa 
crediamo sia solo la punta 
dell’iceberg.
Per rimediare a tutto questo 
gli uomini che ci governano 
riducono le nostre quote e 
limitano il nostro periodo di 
pesca. Geniale no?!?

I Mali Oscuri della Pesca
a cura di Paolo Leonardi

Pesca
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a cura di Filippo Sparacca

Pesca Sub

XXX

Chi è Filippo Sparacca:
Nato e cresciuto letteral-
mente ad un passo dal mare, 
inizia le sue prime “esplora-
zioni” subacquee quando la 
maggior parte dei suoi coe-
tanei si appassiona di calcio 
o di altri sport “terrestri”, 
e grazie all’ambiente in cui 
cresce scopre la pesca in ap-
nea. Dall’adolescenza in poi 
è una progressione continua 
fatta di viaggi, allenamenti 
senza fine e ricerca tecnica, 
frequentando da allora ed 
ancora oggi il mondo dell’a-
gonismo. Ha partecipato ad 
una innumerevole quantità 
di gare, dalle selettive ai 
campionati Italiani. Oggi, a 
45 anni, segue la preparazio-
ne della squadra agonistica 
del Centro Subacqueo di 
Pesaro ed è considerato 
uno dei migliori specialisti 
della pesca nel blu ai grossi 
calibri. Appassionato pro-
fondista e fervente amante 
del mare, sostiene da anni la 
pesca di selezione, ricercan-
do sempre e costantemente 
la preda adulta e praticando 
una caccia di qualità anzi-
ché di quantità, denigrando 
soprattutto comportamenti 
come l’ingordigia.
La Pesca in Apnea:
Lo dice la parola: apnea. 
Non è per niente facile, trat-
tenendo il respiro per un mi-
nuto o poco più, riuscire ad 

avvicinare un animale selva-
tico nel proprio ambiente e 
catturarlo. Magari riuscendo 
a piazzare un colpo mortale 
per impedirne la sofferenza.
Ci sono ostacoli da superare 
come la corrente, il freddo, 
la profondità, le onde, op-
pure pericoli come il traffico 
nautico o la sincope sempre 
in agguato; ci sono leggi ed 
ordinanze contorte da com-
prendere ed interpretare; 
c’è un’opinione pubblica da 
convincere che in fondo il 
nostro è il sistema meno im-
pattante ed invasivo di cat-
tura del pesce. Ci sono pure 
famiglie e lavori da concilia-
re. Eh si, perché se partissi-
mo dagli aspetti negativi che 
la pesca in apnea comporta, 
alla maggior parte di noi 
sarebbe già passata la voglia 
ancora prima di iniziare.
Invece la pesca in apnea, 
per fortuna, è una passione 
incontrollabile, è un amore 
senza fine, che nasce dal-
la stessa curiosità che da 
bambini ci teneva per ore 
col naso incollato alla bolla 
del pesce rosso. La cosa più 
importante è che questa 
passione cresca e si evolva 
con il rispetto per il mare, 
producendo così pescatori 
consapevoli, che rispettino 
l’ambiente comprendendo 
che la cattura non è altro 
che il sigillo ideale a quel 

momento perfetto che è l’an-
dare sott’acqua.
Per far si che la pesca in 
apnea consenta il raggiun-
gimento di certi obiettivi 
e con costanza, dunque, è 
richiesta non solo una buona 
condizione fisica o attrezza-
ture efficienti… La pesca in 
apnea è una filosofia di vita, 
una forma d’arte! Tutto co-
mincia dalla passione. Certo, 
la passione è la molla che 
trasforma qualsiasi ostacolo 
in un problema risolvibile; 
si passa continuamente per 
il mantenimento di una 
condizione fisica e mentale 
accettabile attraverso l’ap-
plicazione dei tre parametri 
della salute: allenamento, 
alimentazione e riposo. Col 
fisico a posto poi ci si può 
dedicare all’acquisizione 
delle tecniche fondamentali 
della pesca in apnea: aspet-
to, tana, caduta e quella più 
raffinata in assoluto, che è 
l’agguato. Conquistati que-
gli automatismi istintivi 
che fanno di un pescatore 
in apnea un predatore as-
soluto, bisogna ricordarsi 
di non lasciare nulla al 
caso per ciò che riguarda 
la messa a punto delle at-
trezzature: non c’è niente 
di peggio di una pescata 
rovinata da una maschera 
che fa acqua o peggio an-
cora di un bel pesce perso 

per colpa di una sagola 
consumata.
Infine, ma al di sopra di tutto, 
la sicurezza: il pescatore pre-
parato programma sempre 
la sua pescata. Il meteo deve 
essere conosciuto e interpre-
tato, la zona di pesca e la pro-
fondità operativa vanno scelte 
cercando di restare ben al di 
sopra dei propri margini di si-
curezza e, se possibile, bisogna 
cercare di pescare in coppia 
con un compagno fidato col 
quale alternarsi e controllarsi a 
vista ad ogni tuffo.
La pesca in apnea, in conclu-
sione, non è semplicemente 
uno sport (come tanti la 
definiscono), è molto di più, 
è la ricerca e realizzazione di 
un istinto antico ed incancel-
labile, è il bisogno di rivivere 
sensazioni che il mondo mo-
derno e tecnologico prova 
continuamente ad eliminare 
con la sua virtualità. Un tuf-
fo nel blu, a corpo libero, 
affidandosi solo alle pro-
prie sensazioni e alle pro-
prie risorse fisiche e men-
tali, può davvero portare 
l’essere umano a qualche 
milione di anni indietro nel 
tempo, o a qualche milione 
di chilometri di distanza 
dal mondo conosciuto. 
La pesca in apnea forse è 
proprio questo, è sparire 
per ritrovare se stessi, in un 
minuto o poco più…
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Il 25 giugno 2013 la Giunta 
Regione Toscana ha espresso 
parere favorevole di compati-
bilità ambientale al progetto, 
presentato dalla Società Her-
go Wind s.r.l., per la realiz-
zazione di 6 pale eoliche di 
altezza 95 mt circa da posi-
zionare sul Monte Gazzaro, 
poco distanti dal Passo della 
Futa, sul crinale principale 
dell’Appennino sui cui passa 
il Sentiero 00 del CAI (Gran-
de Escursione Appenninica) 
dove paesaggio, storia, am-
biente e natura si fondono in 
un connubio di pace e silenzi. 

Un luogo assolutamente esule 
da attività industriali.
I cittadini, indignati da tale 
parere, si sono costituiti for-
malmente nel Comitato Mon-
te Gazzaro, per scongiurare la 
realizzazione di tale progetto 
e sensibilizzare la popolazio-
ne, gli amministratori locali e 
quelli regionali sui danni na-
turalistici e ambientali a cui 
si andrebbe incontro se si at-
tuasse tale impianto, oltre allo 
scadimento del paesaggio nel 
bacino del Mugello. Lo hanno 
capito le Commissioni al Pae-
saggio dei comuni interessati 

all’impianto (Barberino del 
Mugello, Firenzuola, Scarpe-
ria) che hanno espresso parere 
contrario, ma evidentemente il 
loro parere non è stato recepito. 
Il paesaggio del Mugello, van-
to della Toscana in tutto il 
Mondo, ora esposto ad essere 
ferito dall’abbattimento di et-
tari di faggeta che lasceranno 
spazio ad una larga strada di 
servizio e alle piazzole delle 
pale con centinaia di metri 
cubi di cemento di fondazio-
ne che rimarranno infissi per 
sempre sul terreno a monte 
dello stabilimento dell’Acqua 
Panna, che ad oggi nella sua 
pubblicità cita “prima di arri-
vare alla sorgente, l’acqua at-
traversa formazioni geologiche, 
assorbendone i sali minerali in 
modo naturale (il livello e le re-
lative proporzioni di sali mine-
rali e oligoelementi presenti alla 
fonte sono costanti)“, continue-
rà ad essere così inalterato?
Tali tipi di impianti eolici indu-
striali hanno comprovate riper-
cussioni sull’avifauna locale, 
migratoria e sui rapaci, come 

l’aquila reale, presente in zona; 
la ditta proponente ha chiesto 
la segretazione della documen-
tazione contenente informazio-
ni relative a specie d’interesse 
conservazionistico. 
Non è svendendo per pochi soldi 
il proprio paesaggio che si risol-
leveranno le sorti del territorio! 
L’Italia ha già raggiunto con 
largo anticipo gli obbiettivi 
minimi previsti per il 2020 
in termini di percentuale di 
energia prodotta da fonti rin-
novabili, richiesti dall’Unione 
Europa derivanti dal protocol-
lo di Kyoto; alla luce di ciò si 
consideri attentamente se ha 
senso un ennesimo sacrificio.
Nuove osservazioni possono 
essere presentate alla Regio-
ne Toscana Settore VIA en-
tro il 2 dicembre 2013 e la 
“sentenza” su tale impianto 
dovrebbe concludersi con la 
Conferenza dei Servizi entro 
il 2 gennaio 2014.
Si chiede una responsabile va-
lutazione al fine di poter pre-
servare la natura ed il paesag-
gio per le generazioni future. 

Preservate il Monte Gazzaro

Ambiente

a cura dell’ Ufficio Stampa CPA Toscano
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Ancora una volta, l’ennesi-
ma, ci troviamo ad esprimere 
il nostro sconcerto per le grot-
tesche vicende riguardanti 
l’inserimento di personaggi 
non all’altezza all’interno 
dell’ufficio tecnico del Parco 
Montemarcello Magra.
Già con riferimento alla nostra 
precedente nota, scrivemmo 
che era “inammi ssibile e inac-
cettabile che organismi posti al 
vertice politico e strutturale-
funzionale del Comitato di 
gestione dell’ATC SP1 com-
mettano errori tanto evidenti e 
macroscopici, quali quelli me-
glio riportati nelle motivazioni 
indicate nel consaputo docu-
mento di convenzione stipula-
to tra ATC, Provincia e Parco 
Montemarcello/Magra per una 
collaborazione faunistica all’in-
terno ed esclusivamente delle 
aree contigue”.
A noi, ma più in generale a 
tutti i cacciatori iscritti nel 
registro dei selettori di codesto 
Ente, viene spontaneo chieder-
si come sia possibile che venga-
no commessi molteplici errori 

su provvedimenti di gestione 
della specie cinghiale, presenti 
vizi tali da palesarsi come ille-
gittimo sin dal momento della 
loro attuazione .
Ormai è risaputo che la caccia, 
il controllo numerico del cin-
ghiale e tutte le decisioni che 
la riguardano non possono più 
essere assunte unilateralmente 
né a livello regionale né a livello 
statale, ma devono essere frutto 
di scelte concertate e maturate a 
seguito di una fase istruttoria e 
di studio del cinghiale ben arti-
colata che, nello specifico, viene 
delegata ad organismi tecnici.
In buona sostanza, i predetti 
organismi apicali dell’ufficio 
tecnico ben dovrebbero sapere, 
come ricordato negli indirizzi 
regionali, dall’ISPRA, dal Mi-
nistero dell’Agricoltura e dalla 
normativa regionale 29/94, sta-
tale 157/92, L.S. 251 e successi-
ve modifiche, che il parere dell’I-
SPRA sui provvedimenti in 
materia di caccia, quindi anche 
per il piano di abbattimento in 
controllo numerico, “deve con-
siderarsi obbligatorio”. Orbene, 

l’esperienza passata degli ultimi 
mesi nulla ha insegnato, ma ha 
visto moltiplicarsi i problemi. 
Lo sconcerto che questa vicenda 
crea è talmente tanto che non 
sappiamo più se si possa parla-
re di sola superficialità, avuto 
riguardo al modus operandi 
degli organismi preposti alla at-
tuazione dei vari provvedimenti 
o se, come pare più probabile, si 
debba parlare di ingiustificabile 
colpa grave!
Già in passato evidenziammo 
e chiedemmo di non tenere in 
considerazione i rappresentanti 
dei cacciatori che non collabo-
ravano con gli organi dell’ente 
Parco di Montemarcello per una 
migliore gestione del patrimo-
nio faunistico all’interno delle 
aree contigue, oggi purtroppo 
quasi inesistente. Purtroppo il 
nostro appello è caduto nel vuo-
to! Nonostante ciò, e poiché sia-
mo fermamente ancorati a un’i-
dea di giustizia equa, insistiamo 
ancora in questa richiesta; è 
inammissibile che i rappresen-
tanti dei cacciatori che con una 
sottoscrizione di convenzione 

fra l’Ente Parco Montemarcel-
lo/Magra e L’ATC SP1 che è 
interamente finanziata con sol-
di pagati dai cacciatori, anziché 
impegnarsi nel lavoro di recu-
pero ambientale di cui il nostro 
territorio ha estremo bisogno e 
instaurare un sana e duratura 
gestione FAUNISTICA, lavo-
rino esclusivamente contro i 
cacciatori, per non farli andare 
a caccia, togliendogli le zone di 
caccia e di controllo numerico 
del cinghiale, peraltro territorio 
non di loro competenza.
Poiché siamo stanchi delle con-
tinue farse che puntualmente si 
verificano, i sottoscrittori della 
petizione chiedono che il sig. 
……………… venga sollevato 
dall’incarico da voi assegnato-
gli. Comunichiamo che in di-
fetto di positivo riscontro alle 
nostre richieste, ci attiveremmo 
senza indugio alcuno per la 
puntuale tutela legale degli in-
teressi dei nostri diritti.

Il Presidente Regionale CPA
Giorgio Giannoni

Seguono 150 firme

Parco Naturale Montemarcello/Magra
Gestire Prima di Prelevare 

a cura di Giorgio Giannoni - Presidente Regionale C.P.A.- Liguria
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Bistecchine sull’Ardesia

La Ricetta

E’ uso comune immaginare 
che la carne di selvaggina, 
per essere buona, debba 
essere cotta tante ore e pre-
parata solo in umido con 
l’aggiunta di molte spezie… 
Non è così, dimenticatelo! 
Oggi ci sono mille modi per 
cucinare la carne di selvag-
gina, semplici e molto velo-
ci. Ho recentemente assisto a 
una lezione su come trattare 

a cura di Lara Leporatti 

la spoglia una volta abbattu-
ta, poche regole semplici per 
conservare integri i sapori 
della carne. 
Prima di tutto l’abbattimen-
to deve essere effettuato 
con un solo colpo preciso, 
indispensabile per fermare 
l’animale sul posto, in modo 
che non rilasci adrenalina 
fuggendo ferito. E’ impor-
tante sparare solo quando si 
è sicuri dell’abbattimento, 
per evitare disastri. Se il col-
po è stato perfetto, trascorsi 
i canonici 15 minuti di attesa 
si procede ad eviscerare 
l’animale nel minor tempo 
possibile, in modo da inibire 
i processi putrefattivi della 
carica batterica. E’ buona 
norma per questa operazio-
ne utilizzare guanti in lattice 
ed avere l’accortezza di 
portare via le interiora… per 
non far arrabbiare il contadi-
no. Una volta rientrati a casa 
viene la parte più difficile 
della preparazione: l’anima-
le va spellato e sezionato. 

Personalmente, dopo la 
spellatura, procedo con il se-
zionare la carcassa in 4 parti, 
poi suddividerò ognuna di 
queste in braciole, bistecche, 
ossibuchi, filetti etc… Il 
resto della carne può essere 
utilizzato per il ragù o per 
preparare ottimi hamburger, 
previa un’adeguata macina-
tura. In ultima fase la carne 
deve subire una “frollatura” 
in frigorifero per 4/5 giorni 
ad una temperatura di 4 gra-
di, operazione questa essen-
ziale per renderla morbida, 
ed infine congelata. Il top sa-
rebbe anche disossarla… ma 
io adoro le Bistecche! Quindi 
ve le propongo!
Lasciate scongelare la carne 
nel frigo per tutta la notte. 
Al mattino mettetela in 
un piatto e cospargetela di 
aglio, alloro, salvia, rame-
rino e un po’ di pepe. Mi 
raccomando non salatela, 
la carne di capriolo è sapo-
rita e l’eventuale aggiunta 
di sale potrà avvenire a 

cottura ultimata. Riponete 
le bistecchine in frigo fino 
al momento della cottura. 
Scaldate la pietra di Ardesia 
in modo omogeneo e con 
temperatura elevata (il con-
trollo della temperatura io lo 
ottengo schizzando alcune 
gocce d’acqua, queste devo-
no vaporizzarsi in brevis-
simo tempo). Adagiate ora 
le bistecchine sulla pietra 
e fategli fare la crosticina; 
la carne deve risultare di 
un bel colorito rosso bruno 
all’esterno e rossa, morbida 
e succosa all’interno. Per 
questa ragione non deve 
essere girata con l’ausilio di 
“forchettoni” o qualunque 
altro utensile da cucina che 
possa penetrare la carne e 
romperne la crosta che si 
forma all’inizio della cottu-
ra. Deve essere invece girata, 
gentilmente, “pinzata” con 
l’utilizzo di uno strumento 
adatto. Accompagnate con 
vino rosso di buona qualità, 
e Buon Appetito!!

INGREDIENTI

- Bistecche di Capriolo 
(quante ne riuscite a mangiare)
- Aglio
- Ramerino o Rosmarino
- Salvia
- Pepe
- Alloro
- Olio evo
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Risotto con i Finferli

Sul finire dell’estate e l’ini-
zio dell’autunno, tanto per 
capirci fra l’addestramento 
del cane e l’inizio della cac-
cia, è possibile imbattersi in 
gruppetti disposti in modo 
ellittico o circolare di questi 
preziosi funghi, i Finferli, 
più comunemente chiama-
ti Galletti o Gialletti, o in 
alcune località Gallinacci. 
E’ un fungo che predilige 
ambienti umidi e freschi, 
soprattutto in prossimità di 
aghifoglie o latifoglie. Sono 
facilmente distinguibili 
dagli altri funghi per il co-
lore ambrato e dorato che 
dipinge l’intero Finferlo, 
dal gambo al cappello. Il 
loro sapore è molto parti-
colare; vanno consumati 
freschissimi poiché hanno 
una putrefazione rapida e 
potrebbero liberare sostan-
ze tossiche pericolose per 
l’organismo. Per la loro in-
confondibile forma e per il 
loro colore sono considerati 
tra i funghi più sicuri ed 

innocui. Il Finferlo crudo 
non presenta particolari 
profumi, sprigionati in tut-
ta la loro fragranza invece 
durante la cottura: grade-
vole, intenso e particolar-
mente aromatico. Il sapore 
è dolce e particolare, molti 
lo preferiscono al porcino. 
Si presta per accompagnare 
varie pietanze di carne e 
pasta. Personalmente però 
lo preferisco nel risotto.
Vi presento una mia ricetta. 
Preparare il brodo vegetale 
con carota, zucchina, seda-
no, aglio e una cipollina. 
Pulire i funghi con il coltel-
lino apposito, spazzolare la 
terra con grande cura e ul-
timare la pulitura con della 
carta assorbente. 
I funghi non vanno ne 
lavati ne tantomeno messi 
in ammollo! Tagliarli a 
pezzi, eliminando la parte 
inferiore del gambo .
Nel frattempo soffrigge-
re uno spicchio di aglio con 
3 cucchiai di olio; successi-

vamente versare i funghi e 
cuocere a fiamma bassa per 
5-8 minuti.
In un’altra pentola soffriggere 
l’altro spicchio d’aglio vestito, 
unire il riso e fare insaporire 
qualche attimo; togliere lo 
spicchio d’aglio e completare 
la tostatura del riso a fuoco 
vivace. Sfumare con un bic-
chiere di vino bianco.
Iniziare la cottura mescolan-
do di tanto in tanto e ag-
giungendo gradualmente il 
brodo ben caldo.
A metà cottura unire i 
funghi e ultimare la stessa, 
considerando che deve 
cuocere per circa 15-17 
minuti; a cottura ultima-
ta spegnere il fuoco, aggiu-
stare di sale e aggiungere il 
timo e il formaggio mesco-
lando delicatamente.
Il segreto per un buon 
risotto ai Finferli è far ripo-
sare a cottura ultimata per 
due minuti a pentola semi-
chiusa, inserendo però un 
asciughino piegato tra la 

pentola e il coperchio, un 
piccolo stratagemma che 
esalterà il profumo del fun-
go… Questo step di riposo 
amalgama meglio i sapori, 
che si fondono l’un l’altro e 
si “mettono a braccetto” in 
quei due minuti.
Mantecare con un cuc-
chiaio di olio evo me-
scolando velocemente, e 
Buon appetito!

INGREDIENTI

- Riso Carnaroli o Boario (per 
la dose io personalmente giudico 
a piccole manciate: 2 piccole man-
ciate di riso a persona e altre 2 per 
il condimento. Visto però che mi 
piace molto, abbondo sempre un 
po’!) 
- Finferli q. b.
- 2 spicchi di aglio
- 1 bicchiere di vino bianco 
secco
- Una noce di burro
- Olio evo
- Brodo vegetale
- Timo fresco
- Grana o Parmigiano grattu  giato

a cura di XXX
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L'Avvocato

Collari Elettrici, Che Tipo di Reato?
a cura dell'Avvocato Alessandro Pagnini 

La questione dei collari 
antiabbaio, o collari elet-
trici, da applicare ai cani, 
è stata una tematica molto 
discussa negli ultimi anni 
sia dal punto di vista della 
possibilità di utilizzo di sif-
fatti congegni, che a livello 
giuridico dal punto di vista 
dell’eventuale qualificazio-
ne giuridica 
del reato.
Una recente 
sentenza 
della Supre-
ma Corte di 
Cassazione, la n. 38034/13, 
prova a fare chiarezza sulla 
questione.
Premesso che mancano 
precisi elementi normativi 
che vietino o consentano 
espressamente la vendita, 
da sempre discusso è l’uti-
lizzo degli stessi in Italia.
La sentenza in questione 
precisa che “il Collegio, 
dando sostanzialmente 

continuità al precedente 
orientamento, ritiene che 
il collare elettronico sia 
certamente incompatibile 
con la natura del cane“ ed 
ancora “trattasi in sostan-
za di un addestramento 
basato esclusivamente sul 
dolore, lieve o forte che sia, 
e che incide sull’integrità 

psicofisica del cane poi-
ché la somministrazione 
di scariche elettriche per 
condizionarne i riflessi ed 
indurlo tramite stimoli 
dolorosi ai comporta-
menti desiderati produce 
effetti collaterali quali 
paura, ansia, depressione 
ed anche aggressività”.
In buona sostanza la Corte 
stabilisce che il collare, a 

prescindere dall’uso che ne 
sia fatto, colpisca l’animale 
in modo negativo, causan-
dogli traumi non consentiti 
dalla legge.
Quindi l’uso del collare 
comporta una vera e pro-
pria infrazione penale, su 
cui però bisogna soffermar-
si più attentamente.

Vi sono, 
infatti, due 
norme del 
codice pe-
nale che 
prevedono 

tale tipo di condotta: l’art. 
544 ter (delitto punito con 
la reclusione da tre mesi 
ad un anno o con la multa 
da € 3.000 ad € 15.000), e 
l’art. 727 (contravvenzio-
ne punita con l’arresto 
fino ad un anno o con 
l’ammenda da € 1.000 ad 
€ 10.000, pena estinguibile 
mediante oblazione).
La recente sentenza del 

Massimo Organo Giudi-
cante non chiarisce però 
l’esatta qualificazione giu-
ridica del reato, non essen-
do investita direttamente 
della questione.
Sta di fatto che nel caso di 
specie il reato contestato 
era e rimane l’art. 727 c.p., 
una contravvenzione dal 
carattere sicuramente mi-
nore sia dal punto di vista 
della sanzione (l’arresto 
fino ad un anno significa 
che si fa riferimento ad 
una pena minima di 5 
giorni di arresto), e che 
prevede altresì la possibili-
tà di procedere con l’obla-
zione al fine di estinguere 
il reato in questione.
Tutto ciò significa che ci si 
deve aspettare un futuro 
chiarimento giurispruden-
ziale che possa fare luce in 
maniera definitiva sulla vi-
cenda e sulla esatta qualifi-
cazione giuridica del reato.

“...l’uso del collare comporta una 

vera e propria infrazione penale”
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